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Linee operative pastorali

Contesto della serata:
•termine corso 2017 di una scuola che ha 40 anni 

   (circa 250 incontri, 150 relatori 6000 pres tot)
•Inserita nel Progetto Pastorale Diocesano 2016-2018 con cui la nostra diocesi ha messo al 

centro la dimensione sociale dell’annuncio del vangelo

•- quindi: dopo quello sulla famiglia e sui giovani → un biennio con particolare attenzione 

alla dimensione sociale 

•- Perchè un progetto pastorale?
•- quale legame fra PPD -  INDICAZIONI AMMINISTRATIVE
•Alcune linee operative: luci ed ombre



UNA NECESSARIA PREMESSA

Dall'annuncio  … all'impegno concreto  
(Evangelii Gaudium, Papa Francesco 2013)

177. L'annuncio (il kerygma) cristiano possiede un contenuto ineludibilmente 

sociale.... 

182... Non si può più affermare che la religione deve limitarsi all’ambito privato e 

che esiste solo per preparare le anime per il cielo ..….

183. Di conseguenza, nessuno può esigere da noi che releghiamo la religione 

alla segreta intimità delle persone, senza alcuna influenza sulla vita 

sociale e nazionale, senza preoccuparci per la salute delle istituzioni della 

società civile, senza esprimersi sugli avvenimenti che interessano i 

cittadini. 

…...



metodo del discernimento
vedere – giudicare agire  

Il laico è chiamato a individuare, nelle concrete situazioni politiche, i passi 
realisticamente possibili per dare attuazione ai principi e ai valori morali 
propri della vita sociale. Ciò esige un metodo di discernimento 
personale e comunitario , articolato attorno ad alcuni punti nodali:

1)  la conoscenza delle situazioni , analizzate con l’aiuto delle scienze 
sociali e degli strumenti adeguati;

2) la riflessione sistematica sulle realtà , alla luce del messaggio 
immutabile del Vangelo e dell’insegnamento sociale della Chiesa; 

3) l’individuazione delle scelte  orientate a far evolvere  in senso positivo 
la situazione presente
(dal Compendio della dottrina sociale della Chiesa, n. 568 – Roma, 2004)



Alcuni strumenti di lavoro
www.progettopastoraleforli.it



Linee operative pastorali
Alcuni contenuti

Incontri di Coriano in ottobre 2017

  fra cui la 

Terza relazione: 
Saggio a cura di Franco Appi con ampie note per l’approfondimento

Indice

Sotto accusa il sistema economico - Prima di Papa 

Francesco - L’economia dello scarto - 

L’ecologia integrale - La terza guerra mondiale a pezzi - 

Il lavoro - La Chiesa in uscita - Conclusione operativa



Linee operative pastorali: sensazioni e dati di fatto

- senso di insicurezza:  -----→ ma spendere più soldi per la sicurezza non significa avere 

più sicurezza (da Le Monde del 1 aprile 2017)

- crescente disuguaglianza sociale: “L’insopportabile scandalo delle disuguaglianze: una 

parte del nostro male è che troppi umani sono oltraggiosamente ricchi o 

vergognosamente poveri“ (Memorie di Adriano – M. Yourcenar)

- migrazioni: -------->    senso di invasione, di aumenti vertiginosi, ma se guardiamo ai dati 

la realtà è diversa 

• disagio diffuso: giovani disoccupati, net, adulto-maschio-cinquantenne-disoccupato-

separato

* difficoltà di gestire alcune emergenze con misure decise da altri, decise a tavolino, 

sull'onda delle emozioni di massa, con scarsa possibilità di intervenire sui grandi processi 

(tipico esempio è l'azione della caritas …)



Linee operative pastorali 

- per una società …. liquida, disgregata …….. 

- buonisti e ……… cattivisti

- fede …... ragione 

Un sano confronto alla luce della ragione, dell'argomentazione, 

dell'analisi dei dati di fatto, non delle sensazioni
-il cristiano è una persona estremamente razionale, che non si 

lascia prendere dalle emozioni del momento

- un faticoso lavoro culturale, produzione di pensiero, aiuto al 

confronto e all’ascolto reciproco



Linee operative pastorali

-------->        mentre si affronta l’emergenza, non trascurare di 

risalire alle cause dei fenomeni

- dalla metafora della "rana bollita" (la rana si assopisce 

nell’indifferenza e si ritrova ‘bollita’)

- a quella del "tubo rotto“:  In un palazzo di diversi piani, c’è 

una perdita d’acqua all’ultimo piano; invece di riparare il 

tubo, gli inquilini dei piani sottostanti si affannano a “tirare 

di straccio”



60° Unione Europea

"Ora ci muoviamo dalla comunità dell’acciaio e del carbone a una comunità 

digitale. Il digitale è oggi per l’Europa ciò che il carbone e l’acciaio erano 

negli anni ’50”

 (Andrus Ansip, vicepresidente della commissione europea e commissario al Digitale, aprendo a Roma 

i lavori del Digital day 2017)

“La cosa impressionate è la risposta dell’Europa al Digital Day: 40 ministri, più 

di 400 partecipanti ci consentono di dire che si parte da Roma, come 60 

anni fa”. 

” Sui posti di lavoro nell’Ict e nell’informatica ci sono quasi un milione di posti 

di lavoro disponibili, ma non ci sono abbastanza giovani che hanno 

competenze informatiche adeguate alla richiesta del mercato. Tanti 

giovani senza lavoro, e tanto lavoro senza giovani: un paradosso. 
(Roberto Viola, direttore generale della DG Connect della Commissione europea)



Forum di etica civile 

I° nel 2013 il II° nel 2016

“Occorre una rinnovata etica civile per portare l'Italia fuori dalla crisi" 
(presidente Mattarella discorso di fine anno 2016)

1-2 aprile 2017 - Milano: conclusione del II° Forum
Accoglienza e ospitalità sono state le due parole chiave attorno a cui don Virginio 

Colmegna ha impostato il suo discorso. Nel solco del cardinal Martini, il 

presidente della Casa della Carità ha suggerito di interpretare la relazione di 

accoglienza non come mera relazione di aiuto, ma come relazione fondata sulla 

condivisione: «Il problema è che l’approccio nei confronti della debolezza e della 

povertà che caratterizza le strutture statali, oggi si fonda su due elementi che 

hanno poco a che fare con le relazioni: l’analisi dei dati statistici e la gestione delle 

emergenze. Occorre allora una triplice trasformazione, stimolata dall'etica civile: 

coltivare ideali che sappiano scardinare l’indifferenza; adottare uno stile di vita 

che trasformi l’emergenza cronica nell’urgenza personale di connettersi con il 

prossimo; reinterpretare le disuguaglianze e la povertà come occasione di crescita 

per tutta la società»



Forum di etica civile 

I quattro seminari tematici

1) Padova - 8 ott 2016: Per una nuova cittadinanza ecologica. 

Economia, ambiente e impegno civile

2) Palermo – 24 ott 2016: Comunicazione, Educazione, Formazione

3) Firenze – 12 nov 2016: Religione/religioni. Per una buona 

convivenza nella città globale

4) Bari – 26 nov 2016: Ritrovare la poltica

per documentazione: www.fondazionelanza.net/eticacivile/



INDUSTRIA 4.0 



Alcune indicazioni operative

- essere presenti nelle proprie realtà: consigli comunali, quartiere, parrocchie

- saper “leggere” la situazione del proprio territorio: situazioni di degrado, 

emarginazione, indifferenza, piccola delinquenza, 

- esaminare le problematiche emergenti, risalire alle cause, non limitarsi a 

giudicare o a sterili lamentele

- non lasciarsi sopraffare dalla dimensione degli aspetti toccati

- coltivare la speranza

- coinvolgere altre realtà sensibili, riconoscendo lo sforzo di coloro che si 

impegnano per costruire ad ogni livello un presente e un futuro migliore

- proporre soluzioni partendo dalle situazioni contingenti presenti nel proprio 

territorio

- individuare stili di vita rispettosi dell’ambiente, partecipazione alla vita sociale 

e politica con un attento discernimento

- si vota con il portafoglio (Leonardo Becchetti)

- promuovere una vera vitalità dei corpi intermedi: gruppi informali, 

associazioni, movimenti…...



Suggerimenti ricevuti

- Oltre ad una “Chiesa in uscita” è necessaria anche una 

società civile in uscita

- Questa scuola dovrebbe……..



Alcune indicazioni operative

I Laici (Evangelii nuntiandi N. 70 – 1975)

70. I laici, che la loro vocazione specifica pone in mezzo al mondo e alla guida dei più svariati 

compiti temporali, devono esercitare con ciò stesso una forma singolare di 

evangelizzazione. 

Il loro compito primario e immediato non è l'istituzione e lo sviluppo della comunità ecclesiale - 

che è il ruolo specifico dei Pastori - ma è la messa in atto di tutte le possibilità cristiane 

ed evangeliche nascoste, ma già presenti e operanti nelle realtà del mondo. Il campo 

proprio della loro attività evangelizzatrice è il mondo vasto e complicato della politica, 

della realtà sociale, dell'economia; così pure della cultura, delle scienze e delle arti, 

della vita internazionale, degli strumenti della comunicazione sociale; ed anche di altre 

realtà particolarmente aperte all'evangelizzazione, quali l'amore, la famiglia, 

l'educazione dei bambini e degli adolescenti, il lavoro professionale, la sofferenza. Più 

ci saranno laici penetrati di spirito evangelico, responsabili di queste realtà ed 

esplicitamente impegnati in esse, competenti nel promuoverle e consapevoli di dover 

sviluppare tutta la loro capacità cristiana spesso tenuta nascosta e soffocata, tanto più 

queste realtà, senza nulla perdere né sacrificare del loro coefficiente umano, ma 

manifestando una dimensione trascendente spesso sconosciuta, si troveranno al 

servizio dell'edificazione del Regno di Dio, e quindi della salvezza in Gesù Cristo. 



Principali Fonti

Per queste note sono state utilizzate le seguenti f onti:

Compendio della Dottrina Sociale

Aggiornamenti Sociali (numeri vari)

Terza relazione di Coriano 2017

Rapporto Camera Commercio

Incontri in circoli e parrocchie 

Queste slides sono disponibili sul sito della 
Diocesi di Forlì-Bertinoro – Uffici - Area Pastorale Sociale 

 www.diocesiforli.it



Appendice



Dottrina sociale della Chiesa: definizione

La dottrina sociale della Chiesa non è una «terza via» tra capitalismo 
liberista e collettivismo marxista, e neppure una possibile alternativa per 
altre soluzioni meno radicalmente contrapposte: essa costituisce una 
categoria a sé. Non è neppure un'ideologia, ma l'accurata formulazione 
dei risultati di un'attenta riflessione sulle compl esse realtà 
dell'esistenza dell'uomo , nella società e nel contesto internazionale, alla 
luce della fede e della tradizione ecclesiale . 

Suo scopo principale è di interpretare tali realtà , esaminandone la 
conformità o difformità con le linee dell'insegname nto del Vangelo  
sull'uomo e sulla sua vocazione terrena e insieme trascendente; per 
orientare, quindi, il comportamento cristiano.  Essa appartiene, perciò, 
non al campo dell'ideologia, ma della teologia e specialmente della teologia 
morale.

Sollicitudo rei socialis – n. 41 (GPII - 1987)



Politica

Molteplice e varia azione economica, 
sociale, legislativa, amministrativa e 
culturale destinata a promuovere 
organicamente e istituzionalmente il bene 
comune 
(Esortazione apostolica di Giovanni Paolo II, Christifideles 
laici, 42) 



FINE DELLA PRESENTAZIONE


